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    Comune di Giovinazzo 
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               Ass. ai Serv. Socio-Educativi 
           
 

Ambito Territoriale n.1 
Piano Sociale di Zona 

Comune di Molfetta-Comune di Giovinazzo 
ASL BA 
Verbale  

 
L’anno 2011, il giorno dodici del mese di maggio, alle ore 12,00, presso 

l’Assessorato ai Servizi Socio-Educativi, Via Cifariello, 29 si è tenuto un incontro tra i 
Comuni di Molfetta e di Giovinazzo e le Organizzazioni Sindacali Territoriali, CISL, 
UIL e CGIL. 

Le Amministrazioni Comunali di Molfetta e di Giovinazzo sono rappresentate, 
rispettivamente, dagli Assessori, dott. Luigi Roselli e prof. Cosmo Damiano Stufano, 
l’Organizzazione Sindacale CISL, è rappresentata dal sig. Angelo Vurro, 
l’Organizzazione Sindacale CGIL, rappresentata dai sigg.ri Antonio Scanni e Azmi 
Jarjawi, nonchèl’Organizzazione Sindacale UIL, rappresentata dalla sig.ra Vera Guelfi, 
e in qualità di rappresentante SPI - CGIL- Molfetta, il sig. Spadavecchia Domenico. 

Sono presenti, inoltre, per il Comune di Molfetta, il dott. Giuseppe Domenico de 
Bari, Responsabile dell’Ufficio di Piano e Dirigente del Settore Socio-Educativo e 
l’Assistente Sociale, dott.ssa Angela Panunzio, componente dell’Ufficio di Piano; per il 
Comune di Giovinazzo, l’Assistente Sociale, sig.ra Mariantonietta Lezzi, componente 
dell’Ufficio di Piano.  

Svolge funzioni di segretaria verbalizzante la sig.ra Amendolagine Carolina, 
dipendente del Settore Socio-Educativo del Comune di Molfetta e componente 
dell’Ufficio di Piano. 

Sulla base della esigenza espressa dalle Organizzazioni Sindacali CISL-CGIL e 
UIL, oggetto dell’incontro  è la verifica congiunta dello stato di attuazione del Piano 
Sociale di Zona 2010-2012, in particolare  dei servizi già attivati nel primo Piano 
Sociale di Zona e della loro continuità, soprattutto di quelli riconducibili agli obiettivi 
regionali di servizio. 

Preliminarmente,  il sig. Angelo Vurro, rappresentante della  CISL, facendosi 
portavoce delle  Organizzazioni Sindacali presenti, esprime un parere positivo sul Piano 
Sociale di Zona  2010/2012 predisposto dall’Ambito territoriale dei Comuni di Molfetta 
e di Giovinazzo, ritenendolo un Piano di “eccellenza”. 

Introduce l’argomento il Responsabile dell’Ufficio di Piano, dott. Giuseppe 
Domenico de Bari, procedendo ad una valutazione di carattere generale sullo stato di 
attuazione del Piano Sociale di Zona e sul raggiungimento degli obiettivi di servizio 
regionale. 

Successivamente, l’Assistente Sociale del Comune di Molfetta, dott.ssa Angela 
Panunzio, procede  ad una disamina dei servizi attivati, in alcuni casi, ampiamente 
consolidati e implementati   sui due territori dell’ambito. 
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Informa, in primo luogo, dell’avvenuta sottoscrizione dell’Accordo di 

Programma con l’ASL/Ba, di cui viene distribuita una copia ai rappresentanti delle 
Organizzazioni Sindacali, finalizzato all’integrazione socio-sanitaria di servizi ed 
interventi , nonché alla compartecipazione di risorse umane, professionali e finanziarie 
(pagamento rette alle strutture “Dopo di noi”, alle RSA per anziani, alle Case per la 
Vita,ecc.) per il conseguimento degli obiettivi di servizio a valenza socio-sanitaria. 

Procede, quindi, ad una disamina di alcune aree di intervento prioritarie: 
 
- Area delle responsabilità familiari- 

E’ stata avviata un’unica gara di appalto relativa al Centro Anziani funzionante 
nel Comune di Giovinazzo,  ai due Centri per le Famiglie funzionanti nei due Comuni 
dell’Ambito, al Centro minori funzionante nel Comune di Molfetta, nonchè  al Servizio 
di Assistenza Domiciliare in favore dei bambini e delle famiglie in difficoltà di cui è 
stato previsto il potenziamento. 

Interviene l’Assessore ai Servizi Socio-Educativi, dott. Luigi Roselli, 
sottolineando la particolare attenzione  riservata ai servizi per la prima infanzia, nella 
fattispecie, per il Comune di Molfetta, è stato ampliato l’asilo nido comunale, sono state 
stipulate convenzioni con tre nidi privati, regolarmente autorizzati ed è stato garantito il 
funzionamento di una “Sezione Primavera” comunale assicurando circa 120 posti in 
favore di minori da 0 a 36 mesi; per il Comune di Giovinazzo è in atto il 
convenzionamento con una struttura privata. 
 Rispetto ai servizi per la prima infanzia l’obiettivo di servizio regionale è stato 
raggiunto. 
 

-Area Anziani e diversamente abili –  
Per quanto concerne il  Servizio di Assistenza Domiciliare integrato in favore 

degli anziani  il Comune di Molfetta intende potenziarlo,  mentre nel Comune di 
Giovinazzo è in fase di attuazione il servizio ADI, attraverso l’avvio di protocolli 
operativi con l’ASL/BA. 

Sono funzionanti su entrambi i Comuni due Centri per Anziani i cui servizi 
mirano all’integrazione sociale finalizzata a ridurre la condizione di solitudine e di 
emarginazione delle persone anziane. Inoltre, nel Comune di Molfetta, sono state 
stipulate convenzioni con Associazioni di Volontariato che garantiscono attività di 
aggregazione, socializzazione, ecc. 

Dopo la sperimentazione effettuata, si sta procedendo ad un’unica gara di 
appalto di ambito, che consentirà, altresì, un ampliamento del servizio anche in favore 
di un’utenza minorile. 

 
-Servizi e strutture residenziali - 

Per quanto concerne le strutture residenziali i Comuni dell’Ambito prevedono, in 
particolare, il pagamento delle rette in favore di persone diversamente abili, nonché in 
favore di persone affette da disturbi psichici. 

In riferimento al potenziamento della rete di strutture di prevenzione e contrasto 
al maltrattamento e alla violenza su donne e minori, è previsto il raggiungimento 
dell’obiettivo di servizio connesso alla istituzione della “casa rifugio”che dovrà essere 
attivata  dalla Provincia previa compartecipazione finanziaria da parte dei Comuni 
dell’Ambito, nonché previa costituzione dell’équipes integrate   (individuazione di 
figure professionali esperte) per l’affido familiare e la lotta all’abuso ed al 
maltrattamento su donne e minori. 

 A tal proposito i due Comuni dell’Ambito hanno assicurato la partnerschip al 
progetto “Aleida ” di Trani, portato avanti dalla Comunità “Oasi 2 –San Francesco di 
Trani, che mette in atto mette in atto attività di recupero, tutela e protezione, assistenza 
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legale, ecc. in favore di giovani donne immigrate, uomini, donne e minori vittime di 
abuso e maltrattamento  

Per quanto  concerne il Servizio di Pronto Intervento Sociale  è stata avviata la 
procedura di un’unica gara di appalto di Ambito  

 
-Area dipendenze e salute mentale- 

In questa area l’obiettivo è stato raggiunto attraverso il consolidamento delle 
attività di prevenzione universale e recupero del disagio minorile e giovanile e di forme 
di dipendenza intesa in senso lato,  condotte da psicologi nelle scuole di ogni ordine e 
grado dei due Comuni dell’Ambito,  in collaborazione con il SERT/ASL BA. 

 
-Area Welfare di Accesso   

  
Servizio Sociale Professionale  

 In questa area non è stato raggiunto il target  regionale che  prevede, per 
l’Ambito Molfetta –Giovinazzo, la presenza di n. 16 Assistenti Sociali, mentre ne sono 
previste 9. Il Comune di Molfetta, ha inteso effettuare una sceltadi qualità, per cui alla 
scadenza dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa di n. 4 Assistenti 
Sociali, al fine di assicurare un miglioramento qualitativo del servizio , ha riconfermato 
lo stesso numero di figure professionali mediante l’espletamento di procedure 
concorsuali per l’assunzione delle stesse a tempo indeterminato. 

 In quest’area sono in atto per il Comune di Molfetta n. 20 convenzioni con i 
CAAF per assicurare attività di informazione, nonché di supporto 
burocratico/amministrativo per la fruizione di servizi sociali. Il Comune di Giovinazzo 
effettua analogo servizio mediante l’esternalizzazione delle stesse attività a Patronati.  

Rispetto allo svolgimento di queste attività l’obiettivo regionale è stato 
raggiunto. 

 
- P.U.A. e U.V.M.- 

Altro obiettivo raggiunto è l’attivazione  della P.U.A. La stessa oltre a garantire 
servizio di segretariato socio-sanitario svolge attività di informazione,  azioni di 
orientamento e accompagnamento per l’attivazione delle risorse esistenti per il 
soddisfacimento dei bisogni del cittadino, e al contempo  si colloca come raccordo 
operativo con l’U.V.M. strumento mediante il quale avviene la valutazione del bisogno 
e la successiva individuazione del percorso assistenziale con la presa in carico 
dell’utente.  

Inoltre, sono state consolidate le attività connesse allo sportello per 
l’integrazione socio-sanitaria e culturale, che svolge attività di informazione sui diritti 
socio-assistenziali e sanitari, permessi di soggiorno, formazione, possibilità 
occupazionali, ecc. 

 
- Attività di potenziamento Ufficio di Piano -  

È in atto l’affidamento dell’azione di potenziamento dell’Ufficio di Piano 
concernente la realizzazione di attività di verifica, monitoraggio e valutazione dei 
servizi socio-sanitari, di ricerca sociale sui bisogni espressi ed inespressi, di 
predisposizione della “Carta dei Servizi”, ecc; a n. due  Imprese specializzate nel 
settore, una nel Comune di Molfetta e l’altra nel Comune di Giovinazzo.  

Interviene il sig. Antonio Scanni, rappresentante della CGIL, il quale chiede, a 
nome delle tre  Organizzazioni Sindacali, una comunicazione scritta, finalizzata a 
conoscere gli esiti del  monitoraggio  della domanda/offerta relativa ai servizi del Piano 
Sociale di Zona (quanti utenti hanno fatto richiesta di servizi,  le liste di attesa  
eventualmente esistenti, ecc). 

Sottolinea, inoltre, la necessità di un incontro periodico, a cadenza 
quadrimestrale, per una puntuale verifica dell’andamento del  Piano Sociale di Zona. 
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Ritiene, altresì, necessaria, nei predetti incontri, la presenza dell’ASL per un 
approfondimento   in merito  alle problematiche afferenti la piena integrazione socio-
sanitaria concernente, in modo specifico, l’apporto di risorse finanziarie per la   
compartecipazione alla spesa per prestazioni socio-sanitarie (es. integrazione pagamento 
rette), nonché l’apporto  organizzativo e professionale.   

Si sviluppa un ampio dibattito concernente i servizi attivati nell’ambito dal quale 
emerge anche come il target regionale risulti eccessivamente elevato per alcuni di 
questi. 

L’incontro termina alle ore 13,30 
 
Molfetta, 12/05/2011 
 
 

 
Il Responsabile dell’Ufficio di Piano  

      dott. Giuseppe Domenico de Bari 

  
 
 
 
 
 
 
La Segretaria verbalizzante 

   Carolina Amendolagine  


